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Due cortei, dalla Ferrovia e da Montesanto, attraverso la città fino a piazza Matteotti \A 

Do tutta la regione domani a Napoli 
alla manifestazione dei comunisti 

All'Assemblea popolare parteciperanno i compagni Alinovi e Occhetto • Delegazioni si recheranno a Santa Lucia per incontrarsi col presidente 
Cirillo - Un documento dei corsisti paramedici sull'incapacità della nuo va giunta regionale • Nell'iniziativa del PCI i problemi della Campania 

Ancora proteste nei padiglioni del «Cardarelli » 

Saranno le donne ad aprire uno del 
cortei — quello che par t i rà da piazza 
Montesanto — che domani attraverse
ranno Napoli per la giornata di lotta 
regionale indetta dal PCI. 

Dai quartieri della cit tà e da tu t te le 
zone della regione migliaia di comuni
sti par teciperanno alla manifestazione 
con precise parole d'ordine, per altret
tan t i precisi temi di lotta. Oltre quello 
di Montesanto è previsto un altro con
cent ramento alla ferroria. in piazza Man
cini. L 'appuntamento è per le 17,30. I due 
cortei, poi, si dirigeranno verso piazza 
Matteott i dove si svolgerà l'assemblea 
popolare con la partecipazione dei com
pagni Abdon Alinovi, vicepresidente del 

gruppo comunista alla Camera dei de
putati , e Achille Occhetto, della direzio
ne nazionale del parti to. L'assemblea 
sarà introdotta dal compagno Nicola Im-
brlaco, capogruppo alla Regione, cui se-
guiranno gli Interventi dei più signifi
cativi movimenti di lotta in a t to nella 
nostra regione. 

Si t r a t t a insomma del primo, grande 
appuntamento di lotta dell 'autunno che 
interessa la Campania. Al governo Cos-
siga e alla giunta regionale si chiedono 
risposte positive al problemi che assil
lano i lavoratori, le masse popolari, i 
cit tadini della Campania. Gli obbiettivi 
dunque sono lavoro, casa, sani tà , caro
vita. pensioni, migliore qualità della vi

ta per i giovani. Al termine della mani
festazione delegazioni si recheranno a 
San ta Lucia per sottoporre alla giunta 
regionale e al presidente Cirillo precise 
proposte e richieste. 

Un esempio di quanti guasti provochi 
un governo regionale inadeguato alla 
gravita dei problemi della Campania 
viene dal settore sanitar io. Proprio ieri 
i corsisti paramedici organizzati, aderen
ti a CGIL, CISL. UIL, hanno diffuso 
una nota che suona come una spietata 
denuncia contro l 'attuale giunta Cirillo. 

« I corsisti paramedici, le puericultrici. 
i tecnici di radiologia e le vlgilatrict 
s t raordinar ie — è scrit to nella nota — 

denunciano l ' incapacità della nuova mag
gioranza regionale che al suo interno 
non riesce a trovare un accordo sulla 
nomina degli assessori. Ancora una vol
ta a problemi vitali la DC e 1 suoi « part-
ners » contrappongono ì propri Interes
si. Questa situazione fa si che vertenze 
come quella del movimento del parame
dici avviata alla conclusione (dopo anni 
di lotta) vengano bloccate dalla mancan
za dell 'Interlocutore principale, cioè -una 
giunta capace di governare. Il movimen
to — conclude la nota — reputa che 
sia Interesse generale di tu t t i i lavora
tori e dei cit tadini che al governo della 
Campania ci sia una giunta all'altezza 
dei gravi problemi da risolvere ». 

Lotta di massa contro il carovita 
I ritardi e le inadempienze 

della Regione Campania ri
saltano, ancora una volta, an
che di fronte al drammatico 
problema del carovita, che 
corrode soprattutto il potere 
d'acquisto delle masse più 
povere e dei lavoratori a red
dito fisso. Restano, infatti i-
nattuate le leggi regionali re
lative ai regolamenti del mer
cati, l'orario unico e la grossa 
questione della tara reale del
le merci: la convocazione e 
l'intervento del comitato di 
controllo prezzi; la correspon
sione e l'integrazione dei fon
di per il sussidio casa; ini
ziative a sostegno della coo
perazione e dei dettaglianti. 

Sono proprio questi punti 
nodali sui quali i comunisti 
intendono lanciare una vasta 
campagna di denuncia e di 
lotta di massa. In particolare 

la commissione femminile 
della Federazione di Napoli 
promuoverà dall'I al 6 otto
bre una settimana di lotta. 
con iniziative decentrate nei 
quartieri della città e della 
provincia, contro il carovita 
e per i servizi sociali, dove è 
evidente il nesso qualificante 
tra la richiesta di misure re
lative all'emergenza e gli in
terventi strutturali che guar
dano alla prospettiva (si pen
si solo a mo' d'esempio al 
trenta miliardi di residui pas
sivi che giacciono non spesi 
nelle casse regionali, per la 
realizzazione di asili-nido). 

Al comune di Napoli, intan
to, si è cominciato a discu
tere di alcune misure urgen
ti contro il carovita, in una 
riunione, indetta lunedi scor
so, dell'assessore Locoratolo, 
presenti il compagno Berar

do Impegno assessore all'As
sistenza e i rappresentanti 
delle'categorie del commercio 
e della cooperazione. Si trat
ta di misure che s'inquadra
no in una campagna più am
pia per l'alimentazione e la 
salute. 

Sono state decise 1) misu
re per l'informazione sui prez
zi e l'orientamento nell'acqui
sto; 2) educazione al consu
mo di prodotti alternativi 
(carne congelata, pesce az
zurro. ecc.); 3 misure, in rap
porto alla cooperazione, per 
definire un paniere dei gè-
neri di prima necessità a 
prezzi controllati: 4) l'avvia
mento, in tempi rapidi, della 
realizzazione del centro di ap
provvigionamento del Comu
ne; 5) misure di sostegno 
e assistenza per i cittadini 
più bisognosi. 

Un programma comune per i giovani 
« Il rapporto fra le nuove 

generazioni e la classe ope
raia; più precisamente che 
cosa è diventato questo rap
porto negli ultimi dieci an
ni ». E' da questo che le or
ganizzazioni giovanili della 
sinistra napoletana vogliono 
partire per discutere con i 
partiti che li rappresentano e 
che stanno attraversando del
le difficoltà di dialogo con le 
nuove generazioni. 

La PGCI, la FGSI e il 
PDUP hanno presentato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa un documento che 
lancia la manifestazione uni
taria che i giovani comunisti, 
socialisti e del Partito di uni

tà proletaria hanno organiz
zato per stasera alle 18 alla 
saletta S. Chiara e alla quale 
parteciperanno Antonio Bas-
solino, della Direzione nazio
nale del PCI, Giulio Di Dona
to del Comitato Centrale del 
PSI e Mario Catalano, della 
direzione nazionale del 
PDUP. 

La parola d'ordine del do
cumento è: «Programma co
mune giovanile della sini
stra ». Perché? Come si arri
va a questa decisione? Anto
nio Napoli segretario della 
FGCI napoletana affronta la 
questione con molta fran
chezza. « La sinistra deve ri
discutere la sua strategia 

verso 1 giovani. Fino ad oggi 
abbiamo ottenuto risposte 
parziali: la 285 può servire 
da esempio. Bisogna rico
noscere che il movimento o-
peraio ha bisogno di nuove 
idee, nuove prospettive da 
offrire ai giovani ». La sini
stra non deve temere auto
critiche. Ma come interven
gono le organizzazioni giova
nili? Non possiamo stare a 
guardare. Intendiamo essere 
noi coloro i quali spingeran
no i partiti della sinistra alla 
discussione L'iniziativa di 
oggi è solo l'inizio». Il pro
gramma comune della sini
stra non è sicuramente una 
novità; ma questo di cui si è 

parlato ieri ha alcune carat
teristiche che dovrebbero im
pedirgli di essere solo una 
dichiarazione di principio. Né 
il programma comune può 
voler dire l'unanimismo: e i 
giovani socialisti — attraver
so il loro rappresentante Ro
berto De Masi — lo hanno 
sottolineato. « L'unità a si
nistra ha un senso se ognuno 
tutela la propria autonomia e 
se è fondata sui problemi più 
urgenti ». 

« Siamo d'accordo — ag
giunge Maurizio Stanzione. 
della Commissione scuola e 
lavoro del Partito di unità 
proletaria. — Il nostro vuole 
essere innanzitutto un pro
gramma sui "fatti" e con la 
partecipazione diretta dei 
giovani. Non prepariamo nes

suna piattaforma da presen
tare ai giovani ma vogliamo 
affrontare sul "campo" e con 
l'unità delle sinistre i pro
blemi più drammatici delle 
condizioni di vite delle gio
vani generazioni ». 

Le domande che 1 giovani 
si pongono nel loro docu
mento e che pongono all'in
sieme della sinistra investono 
una riflessione di non poco 
conto. « Come riprendiamo 
una critica radicale a questa 
società? Qual è la strada più 
credibile per uscire dal capi
talismo? Quale blocco di for
ze, quali alleanze la classe o-
peraia deve sviluppare intor
no a sé e cosa deve cambiare 
nel rapporto con i suoi allea
ti? Come vincere lo scontro 
per la direzione del paese? ». 

Già stasera nel dibattito, i 
partiti della sinistra sono 
chiamati a rispondere se il 
voto del tre giugno ha di
mostrato soprattutto il di
stacco delle giovani genera
zioni dai partiti in generale e 
da quelli della sinsitra in 
particolare. Il richiamo delle 
organizzazioni che rappresen
tano e orientano una buona 
parte della gioventù napole
tana (la FGCI raccoglie più 
di 5.000 iscrìtti) è qualcosa in 
più di una normale iniziativa 
è un appello alla ricostruzio
ne di quella credibilità della 
politica, di quella credibilità 
del cambiamento che è venu
ta a offuscarsi negli ultimi 
tempi. 

m. t. 

Domani riunione al dicastero Industria 

Operai della GECOM 
a Roma incontrano 
il ministro Bisaglia 

Parteciperà anche il presidente della Gepi - La 
fabbrica metalmeccanica flegrea da oltre due set
timane a cassa integrazione chiede la sospensio
ne del provvedimento e un piano di sviluppo 

Domani mattina la spi
nosa veitenza della fai) 
brica GECOM arriverà a 
un primo momento di im
portante verifica: le va
rie parti, inratti, sono 
convocate nell'ufficio del 
ministro dell ' Industria 
Toni Bisaglia alle 9 in 
punto. Ci sarà un decisi
vo faccia a faccia tra il 
presidente della GEPI 
(la finanziaria che con
trolla l'azienda metal
meccanica flegrea) Mori. 
e gli esponenti della FLM 
nazionale, rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica 
e delle forze politiche lo 
cali e nazionali. 

All'appuntamento si è 
giunti dopo la lunga lotta 
di queste settimane da 
parte dei la\ oratori (che 
si battono contro il prov
vedimento di cassa inte 
grazione non finalizzala 
per 70 operai e i piani di 
ridimensionamento della 
direzione) culminata l'ai 
tra ieri con la manifesta 
zione dei 320 dipendenti 
dell'azienda, recatisi in 
massa a Roma, al mini 
stero del Lavoro, per ot
tenere. appunto, l'accele 
razione dei tempi della 
vertenza e un primo ta 
*-olo per avviare le tratta
tive. 

I lavoratori e il sinda
cato chiedono la sospen
sione immediata della 
cassa integrazione non fi
nalizzata e subordinano 
qualsiasi eventuale prov
vedimento del genere alla 
presentazione, da parte 
dell'azienda, di un detta
gliato piano di sviluppo. 
sia della produzione che 
dei livelli occupazionali: 
un piano, peraltro, che la 
GEPI si era impegnata a 
definire entro il 20 otto 
bre e del quale, a quan
to pare, non sì vede an
cora traccia. 

In particolare, i lavora
tori respingono con forza 
i programmi della finan
ziaria che prevedono lo 
scorporo di reparti quali
ficati come quello per le 
macchine edili e quello 
per le macchine agricole: 
quest'ultimo — si dice — 
svenduto per 800 milioni 
al gruppo FIAT, dopo es 
sere stato acquistato ne 
gli anni scorsi dalla GÈ 
COM per 3 miliardi. 

Intanto, un documento in 
sostegno della vertenza 
GECOM è stato approva 
to. l'altro ieri, all'unani 
mità. da tutti i gruppi pò 
litici presenti al Consiglio 
comunale di Pozzuoli. 

Forte adesione ieri allo sciopero dei lavoratori conservieri 

Più di duemila in corteo accusano 
gli «industriali del sottosalario» 

Ad Angri tante donne e giovani alla manifestazione indetta dalla FILIA 
Vane le intimidazioni e i boicottaggi padronali - Gli obiettivi del sindacato 

A Capri 

Mostra e convegno 
su Curzio Malaparte 

«Ma la parte: una proposta» è il tema della mostra-con
vegno che verrà inaugurata venerdi 21, alle ore 17, a Capri, 
nella Villa Malaparte. 

Il giorno successivo, sabato, si svolgerà un convegno 
1 cui relatori saranno Alberto Moravia. Liliana Cavanl. 
Enzo Siciliano. Mino MonicellI, Nello Ajello, Patrizia Pista-
gnesi. Mario Maranzana, Al convegno interverranno Inoltre 
Giorgio Napolitano, Vasco Ronchi (presidente della fonda
zione G. Ranchi). Gianni Grana, Carlo Maestrini. Armando 
Meoni. Giancarlo Fusco. Luigi Compagnone. Arturo Tofa 
nelli. Pino Bernasconi, una delegazione del comune di Prato 
col precidente dell'azienda di turismo. Guglielmo Petroni. 

Inoltre vi sarà la proiezione del film « Cristo proibito > 
di Curzio Malaparte e del film « Il disprezzo » di J. I. Godard. 
Nella villa saranno esposti inediti dello scrittore. Materiali 
di documentazione biografica e bibliografica. La manife 
st.iv'one è organizzata dagli « Amici di Capri » ed è curata 
da Michele Bonuomo. 

ANGRI — Alcuni non hanno 
proprio aperto la fabbrica 
concedendo ai dipendenti un 
giorno di ferie una tan
tum»: altri hanno bloccato i 
cancelli. — come è accaduto 
alla Feger e alla Dona — per 
impedire ai lavoratori di an
dar via. 

Cosi 'gli «industriali del 
sottosalario » delle fabbriche 
conserviere cell'agro nocerino 
hanno reagito allo sciopero 
regionale di , jat tro ore 
proclamato ieri dal sindacato 
unitario FILIA. 

Ma nonostante le intimida
zioni e i boicottaggi la par
tecipazione alla giornata di 
lotta è stata massiccia. L'a
stensione dal lavoro ha re
gistrato — secondo ie stime 
del sindacato — percentuali 
molto alte. Alla manifestazio
ne. svoltasi nella mattinata 
ad Angri, hanno preso pane 
almeno 2.500 persone, giunte 
da tutta la Campania, innan
zitutto donne e giovanissimi. 
In piazza della Repubblica, 
ad Angri. al termale del cor
teo. hanno preso la parola 
Ledo Prato, della segreteria 
regionale della FILIA, e 
Franco Massic'oro. segretario 
nazionale. 

«Gli obiettivi del sindacato 
— hanno detto — sono lo 
sviluppo e l'aumento dell'oc 
cupazione nelle aziende con
serviere. Le minacce camor
rìstiche e la repressione anti-
smdacale nevi ci fermeranno 
Con questa manifestazione 
abbiamo dimostrato di essere 
una grossa forza che sa 
guardare al futuro ». 

L'appuntamento per il cor
teo. ieri mattina, era davanti 
allo stabilimento dell' El-
vea», l'azienda di proprietà 
del predicente degli indu
striati associati all'ANlCAV. 
Vitelli. A mano a mano che 
arrivavano i pullman dai vari 
centri dell'agro nocerino-sar-
nese, da S. Antonio Abate e 
finanche da Avellino, la folla 
dei manifestanti assumeva 
sempre più coraggio: «Siamo 
in tanti, migliaia e migliaia ». 
esclama un dirigente della 
FILIA. liberandosi di colpo 
di tutta la tensione accumu
lata nelle ore precedenti. La 
preparazione di questa gior
nata di lotta, mfatti. è stata 
convulsa: il sindacato ha a-
vuto a disposizione non più 
di ventiquattr'ore per mette
re a punto tutti i preparativi, 
dopr» la seron-V». provocato 
ria rottura delle trattative da 

parte delle organizzazioni 
imprenditoriali. 

Alla testa del corteo ci so
no una decina di donne, ra
gazze che non superano i 
vent'anni, che reggono uno 
striscione rosso, nuovissimo: 
«Lavoratori conservieri della 
Campania - FILIA CGIL. 
CISL. UIL ». Urlano a squar
ciagola: « Lotta dura, contrat
to sicuro». E' la prima volta 
che partecipano ad una ma
nifestazione sindacale. Sono 
entusiaste, ' sorprese esse 
stesse della carica di lotta 
che pervade tutta la manife
stazione. «Sono tutti operai 
ed operaie giovanissimi, alle 
prime esperienze sindacali — 
sostiene il compagno Gtovan 
ni Zeno, segretario della Ca
mera del Lavoro di Salerno 
—. E' proprio grazie a questa 
"nuova leva" che siamo riu
sciti quest'anno a sfondare 
nel settore. E* un proletaria
to estremamente composito. 
che va dai pendolari dell'Ir-
pini» ai diplomati e laureati 
dei grossi centri della fascia 
costiera. E* una miscela ad 
altro potenziale — aggiunge 
Zeno — che ha fatto esplode
re tutte le contraddizioni di 
un comparto industriale pro
fondamente arretrato ». 

Tra le ragazze che reggono 
lo striscione ce ne sono due. 
Flora ed Antonietta, entram
be e* 16 anni. Abitano a Pe 
truro. un paese a nove chi
lometri da Avellino: ogni 
giorno si recano al lavoro a 
S. Marnano, un'ora di pul
lman e 3 mila lire da pagare 
al trasportatore. « Mettiamo 
le "buatte" nei cartoni — 
raccontano —. è un lavoro 
faticoso, ma ogni lavoro nelle 
fabbriche di pomodoro stan
ca*. 

Dal palco uno dei sindaca
listi ricorda la tragedia di 
un'altra ragazza. Rosa Gali
zia, che qualche settimana fa 
ebbe le gambe maciullate 
mentre lavorava di notte in 
una fabbrica di S. Antonio 
Abate. La denuncia è ferma: 
«Gli Industriali si rifiutano 
di escutere l'uso dei miliardi 
concessi dalla CEE. Ma que
sti soldi servono per far di
ventare più moderne le a-
ziende. aumentarne la pro
duttività, per comprare mac
chinari nuovi, per impedire 
che altre ragazze rimangana 
sfregiate per tutta la vita ». 

Contro sei licenziamenti 

Occupata un'azienda 
all'interno del porto 

I. V. 

Occupati i locali dell'azien
da dai dipendenti della ditta 
Panico, un'impresa che opera 
all'interno del porto di Napo
li nel settore .della pittura
zione e della sabbiatura delle 
navi. La orotesta dei lavora
tori è scaturita in seguito al
la minaccia di licenziare sei 
dipendenti formulata dalla 
ditta. La FLM ha chiesto un 
intervento del Consorzio au
tonomo del porto (CAP) che 
tuttavia non ha ancora dato 
una risposta alla richiesta del 
sindacato. 

ORLIFICIO PARTENOPEO 
— Un documento di solida
rietà è stato sottoscritto ad 
Afragoìa da PCI. PSL PRI. 
PSDI e D e con le 72 lavora
trici dell'Orlificio Partenopeo 
(FIENGO) in assemblea 
permanente all'interno della 
fabbrica da] 23 luglio scorso. 
I partiti si augurano anche 
che nell'incontro del 20 set
tembre davanti al pretore di 
Afragoìa si dia uno sbocco 
positivo alla vertenza. 

CHIMICI — I consigli di 
fabbrica delle aziende chimi 
che in crisi nella zona orien
tale di Napoli, insieme alla 
FULC provinciale e regionale. 
hanno proposto di organizza 
re per il 25 settembre una 
assemblea aperta con la par
tecipazione delle forze politi

che regionali e il sindacato 
nazionale 

GELAMERLONI — Il Con
siglio di fabbrica della Ge-
la Merloni di Acerra e la 
FLM di Napoli, in una nota 
congiunta, polemizzano con il 
titolare dell'azienda, l'indu
striale marchigiano Merloni. 
che recentemente in un'inter
vista ad un quotidiano mila
nese ha dichiarato di non es
sere più disposto ad investire 
nel Sud. La FLM considera 
«gravi le dichiarazioni sull'i
nefficienza operaia, in quanto 
il sindacato è stato protago
nista nel proporre all'azienda 
modifiche all'organizzazione 
del lavoro, rimuovendo ten
sioni e* conflitti dovuti alla 
cattiva conduzione della dire
zione aziendale ». 

EX-MERRELL — Sempre 
in altomare la soluzione per 
I ex-MerrelI. nonostante le as
sicurazioni e gli impegni del 
ministro del Lavoro, Scotti. 
II consorzio regionale farma
ceutico ospedaliero (nato ap
punto dallo smembramento 
dell'ex-MerrelI) ha denunciato 
«il fallimento totale di tutti 
gli accordi e gli impegni as
sunti in sede governativa e 
regionale» e disdice di con
seguenza la convenzione già 
stipulata con 11NRF (un al
tro spezzone della fabbrica 
del Vomero). 

f i partito 
) 

IN FEDERAZIONE r 
Alle 18 riunione del gruppo ! 

consiliare di Napoli; alle I 
17.30 attivo provinciale sulla ! 
riforma sanitaria con Abe- ] 
nante. Del Prete. Minopoli. 

ASSEMBLEE ' ! 
A Pozzuoli alle 17 sui prò- ] 

blemi della stampa con Mas- ! 
sari e Ferraiuolo; a Stadera 
alle 19 in preparazione del 
Festival: a Giugliano alle 19 
di /.-uà sui trasporti con Pe 

trella; a Quarto sulla situa
zione politica con Russo al
le 19; a Pendino alle 18 sui 
problemi del partito con 
scr: . ; 

FESTA DELL'UNITA' 
A Casandrino alle 19 aper

tura del Festival. Subito d a 
pò la manifestazione inaugu
rale si effettuerà uno spetta
colo di pupi napoletani. Il 
Festival si chiuderà dome
nica. 

« Questo cibo puzza come 
» facciamo a mangiarlo? 

Sotto accusa è uno speciale contenitore di polistirolo - Per il momento è 
usato solo in alcune divisioni, ma presto verrà esteso a tutto l'ospedale 

Ammalati e affamati. Sono 
sei giorni, ormai, che decine 
e decine di ricoverati al Car
darelli, il più grande ospeda
le della regione, non toccano 
cibo. Motivo? Risponde uno 
di loro, Nicola Ruggiero. E" 
venuto qui da Telese, in pro
vincia di Benevento: « Il 
pranzo è buono, su questo 

• non abbiamo nulla da ridire. 
Ma quello che proprio non 
sopportiamo sono i conteni
tori di polistirolo: provi, pro
vi anche lei, sentirà che 
puzza... ». 

Sono le 19. Nelle corsie del 
reparto urologia è in distri
buzione la cena: brodino, for
maggini e carote per contor
no. Uno dopo l'altro gli am
malati aprono 1 contenitori, 
annusano nella speranza che 
l'odore sia sopportabile e poi 
— visto che tutto è come 
prima — lo vanno a depo
sitare sul muretto che è al
l'ingresso del padiglione «E>. 

Cosa c'è che non va? « E' 
questa maledetta puzza — ri
spondono — che ci fa pas
sare la voglia di mangiare ». 
II contenitore sotto accusa 
è di quelli usati per conser
vare le torte gelato, con in 
più una sfoglia di stagnola 
sotto al coperchio. L'igiene 
è garantita al cento per cen
to. ma questo evidentemente 
non basta. « Noi — spiega 
Francesco Tranchino. 55 an
ni. di Succivo — chiediamo 
una cosa sola: che ci sei-vano 
il cibo in vassoi di alluminio. 
Così come si fa nella gran 
parte dei padiglioni. Perchè 
insistere con questo polisti
rolo? ». 

La protesta ha avuto, nei 
giorni scorsi, anche aspetti 
eclatanti. C'è stato un blocco 
stradale ed anche un cotteo 
interno con delegazione rice
vuta dal sovralntendente sa
nitario 

« Ebbene —- commentano i 
malati — tutto questo non 
è servito a niente. Ci hanno 
solo detto che il vitto è buo
no e che il polistirolo non è 
nocivo. Ma questo lo sappia
mo benissimo: quello che non 
ci hanno spiegato è perchè 
dobbiamo mangiarci questo 
cibo puzzolente ». 

« Quanto tempo ancora — 
si chiede Carmela Salemme. 
un'anziana signora ricovera
ta da circa un mese — pos
siamo continuare a non man
giare? . Si figuri che l'altra 
sera siamo stati costretti ad 
ordinare una decina di pizze 
e un centinaio di crocchè... ». 

Solo una volta, a chi ave
va rifiutato il cibo, la dire
zione dell'ospedale ha fatto 
portare un pezzetto di for
maggio: ma poi tutto è tor
nato « normale ». I più col
piti da questo sciopero for
zato della fame sono i ma
lati che vengono da lontano. 

« Io — spiega un raeazzo — 
sono di Caserta, i miei non 
possono certo portarmi da 
maneriare tutti i giorni... ». 
Il disagio comune, però — co
me sempre — alimenta for
me spontanee di socializza
zione. 

Il contenitore di polistiro
lo è stato introdotto alla fine 
di giugno in via sperimenta
le. Costa 350 lire, mentre la 
spesa complessiva è stata cai-
colata intorno ai 50 milioni. 
Per il momento — spiega il 
dottor Franco Bottino, della 
direzione sanitaria — sono 
usati solo in tre padiglioni 
(5-8. 10-13 e 14-35). ma tra 
breve — preannuncia — sa
ranno estesi a ' t u t t o l'ospe
dale. Le notizia non sarà ac
colta certo dì buon grado dai 
malati, eppure la « fase spe
rimentale » è già finita. La 
cosa non può che lasciare 
perplessi. Se la sperimenta-
zicne serve a raccogliere sug
gerimenti e critiche, la de
cisione non poteva essere 
più ponderata? 

In ogni caso la direzione 
sanitaria non ha predisposto 
nessun cambiamento e con 
un comunicato dell'altro gior
no ha fatto sapere che in
dietro non si torna e che il 
vitto continuerà ad essere 
servito nei contenitori di po
listirolo. Un vero e proprio 
braccio di ferro, insomma. 
Su questa vicenda che ha 
dell'incredib.ìe è intervenuta 
anche la cellula comunista 
del Cardarelli. DODO aver c-
spresso la sua solidarietà ai 
a lavoratori ricoverati ». la 
cellula del PCT ricorda in un 
volantino diffuso in tutti i 
padiglioni che « già da al
cuni mesi, insieme alle altre 
forze politiche.' i comunisti 
avevano elaborato e presen
tato all 'amministratone spa
cifiche proposte che avreb
bero consentito un razionale 
ed ' isienico sistema per di
stribuire il vitto in modo e-
conomico e gradevole. Ma 
evidentemente — continua 
polemicamente il documento 
— queste proposte non sono 
state orese in considerazione 
perché erano troppo econo
miche e rischiavano di risol
vere veramente il problema ». 

m. dm. 

Rinviata 
la Commissione 

agraria 
regionale 

La commrtsron* agraria ra
gionala fissata par oggi * sta
ta rinviata a lunedì 24 aat-
tambra alla ora 9.30 prasso 
la biblioteca dalla Fadaraxio-
na di Napoli. Ai lavori par
teciperà il compagno Di Ma 
rino rasponsablla nazionale 
dalla commissiona agraria. 

Un momento della protesta dei degenti del « Cardarelli » 

Salgono a sette i decessi nella nostra regione 

Ancora un morto per 
eroina: è la terza 

vittima in un mese 
I familiari di Antonio Astronomo si sono chiusi in 
un comprensibile silenzio - «Era un po' svitato» 

Antonio Astronomo, il 
ragazzo morto ieri pome 
riggio per una iniezione 
di eroina nella sua casa 
di via Manzoni a Napoli 
— come scriviamo anche 
in altra parte del giorna
le — è il t>etti'~c decesso 
per droga ne.ia nostra re
gione (ben tre morti sono 
avvenute nello spazio del
l'ultimo mese). 

Anche in Campania quin
di si sta registrando una 
drammatica « escalation •» 
di decessi che porta an
cora di più alla ribalta 
il problema droga e la ne
cessità di approntare de
gli strumenti idonei a com
battere il dilagare del fe
nomeno e al recupero dei 
tossicodipendenti. 

Antonio Astronomo ave
va ventidue anni, figlio di 
un gioielliere era cono
sciuto nel quartiere dove 
vive come « un ragazzo 
un po' trano. ma fonda
mentalmente buono ». 

Cosi ce l'ha descritto 
una fruttivendola che vi
ve da sempre nella zona 
e che conosce bene ia fa
miglia astronomo. 

I familiari del giovane 
scomparso si sono chiusi 
in un comprensibile silen
zio. Hanno aperto la por
ta quando i cronisti sono 
arrivati a casa loro ed 
hanno chiesto ai vicini di 
rispettare il loro dolore. 

«Tutti brava gente — 
continua la fruttivendola 
nel descrivere la fami
glia — quattro figli ma
schi. quasi tutti professio
nisti. Solo Antonio, l'ulti
mo. era un po' svitato. 
Da molto tempo non vi
veva più con ì suoi ed in
fatti non lo si vedeva da 
anni. Qualche volta ritor

nava. ma sempre per 
scomparire poco dopo ». 

Antonio Astronomo ave
va cominciato a drogarsi 
all'età di 3 anni, forse col 
fumo, e da allora i suoi 
rapporti con i familiari 
erano diventati burrascosi. 

Molte volte il padre ave
va fatto ricorso alla poli
zia per cercare di « ripor
tarlo sulla retta via ». ma 
con scarsi risultati. Tanto 
scarsi che lo scorso an
no Antonio era stato fer
mato il 14 luglio ad Ischia 
dai carabinieri insieme ad 
altri giovani mentre era 
intento a rubare oggetti 
da alcune auto. Era evi
dente che i furti serviva
no a procurarsi la «roba». 

Da quattro mesi — in
fine — era andato in Ve
nezuela da dove era tor
nato solo ieri mattina. 
Appena arrivato subito 
aveva pensato di iniet
tarsi della droga (compra
ta a Napoli, portata da 
fuori? Nessuno lo può di
re con certezza) ed è 
morto. 

Sulle cause del decesso 
(p cioè se con la * regi
na » fossero mischiate an
che sostanze \elenose) non 
si sa molto. Il referto par
la di decesso cardio-circo-

.latorio. ma altri raggua
gli si potranno avere quan
do sarà effettuata l'analisi 
della sostanza contenuta 
nella siringa trovata ac
canto al corpo. 

« E' una famiglia di
sgraziata — ci dice una 
passante mentre stiamo 
per lasciare via Manzo
ni — quella degli Astrono
mo. Tre anni fa la madre 
ha avuto una paralisi che 
l'ha obbligata a letto. Un 
fratello è sordomuto e a-
desso quest'altro dolore...». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 20 settembre 
1979. Onomastico: Eustachio 
(domani Matteo). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p zza 
S. Celerina a Chi ai a. 76 (te.efono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO. via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5 Covarmi Mag
giore, 12 (te: 206813 ) ; STElLA-
S. CARLO: via S. Agost no degk 
Scazi. 61 (tei 342160. 340043 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA: v.a Co
stantinopoli. 84 (tei 454424, 
291945. 441686) : MERCATO-
PENDINO: via Force: a. 61 (*el. 
237740) ; VOMERO: via Motr 
ghen, 10 (tei 360081 . 377062. 
361741) : ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei 243415. 243624. 
366847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Carileo. 51 (:el 6 1 6 3 2 1 , 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO-. v * 
Posiilìpo, 272 (tei. 7 6 9 0 4 4 4 ) ; 
M I ANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025-, 7548542) ; PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G. Tafurì. 
16 (tei. 7406058; 7 4 0 6 3 7 0 ) ; 
POCGIOREALE: via Nuova Pog-
g oraaie. 82 (telefoni 7595355; 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7 5 2 8 8 2 2 ) ; 
•ARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) : PONTICELLI: via Na
poli. 95; (tei. 7562082) : SECON-
DIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983; 7541834) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piezxa G 
Guerino. 3 (tei. 7382451) ; SOC-

CAVO: p.azza Giovanni X X I I I (te-
lei. 7382451 ) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961: 
7264240) ; CHI Al ANO: via Napo
li. 40 (tal. 7403303: 7 4 0 5 2 5 0 ) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via Car

d i e . 2 1 ; R.v era di Ch 3.3 77; 
via Martellina 148. S. Giuseppe» 
S. Ferdinando: ve Roma 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Ganbaid. 
11 Avvocata: p.zza Dante 7 1 ; via 
Carbonara 83 S. Lorenzo-Vicarie-
Poggioreale: Staz arte Centrai* cor
so Lucci 5; Calata Ponte Casanova 
30. p zza Naz onale 76. Stella: vi* 
For.a 201 S. Carlo Arena: via 
Materdei 72: corso Gar.bsfdi 218 . 
Colli Aminei: Co.ii Aminei 249. 
Vomero-Arenella: v.a M. Piscicel-
li 138: v > U Giordano 144; v.a 
Madian" 33 . via D. Fontana 37; 
v a Simone Martini 80 . fuoiigtot-
ta: p.zza Marcantonio Colonna 2 1 . 
Seccavo: via Epomeo 154. P©»-
zuoli; corso Umberto 47 . Miano-
Secondlsliano: corso Secondiano 
174. Posiilìpo: via Manzoni 151 . 
•agnoli: Campi Reorei. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13 Chiaiano -
Marianella - Piscinola: via Napoli 
46 - Piscinola. 

NUMERI UTIU 
Guardia medica, servizio comu

nale gratuito notturno, festivo « 
prefestivo telefono 31.10.32 (c*n-
t rotino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito «setusvamente per il tra
sporto di malati intettivi telefono 
44.13 44 II servizio è permanente. 

Guard a pediatrica: ì' servizio 
funziona presso le condotta me
diche. 

Il Prof. Oott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ-

n e r o per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
u . « Ì . ° . n , U i ! M i 0 n i • € , f u o l o « ! e n « • consulenza matrimoniala 
N ^ / £ h L ; V" w-°m Ì ' 4 1 8 <5P-ri,«> *•"•<» Tel. 313428 (rutti i o.omu 
SALERNO . V.a Roma. 112 - Tel. 22.75 93 (martedì è g.ovetf) 
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